Mentre il Ministro Balduzzi si accinge a presentare il Piano Nazionale Amianto, il premier Mario Monti sta per presentare al Capo dello Stato un provvedimento per ridurre i risarcimenti delle vittime della strada. Di fatto, però, il decreto, che ridurrebbe fino al 60% le entità dei risarcimenti, potrebbe secondo i giudici sostituire le tabelle del Tribunale di Milano che si applicano anche alle vittime dell’amianto, con un pregiudizio di queste ultime. 
“È intollerabile sopportare ancora le decisioni di un premier non eletto dal popolo, che  continua a tartassare gli italiani. Il Decreto del presidente della Repubblica (Dpr) è un atto amministrativo - dichiara l’Avv. Ezio Bonanni, presidente nazionale dell’Osservatorio Nazionale Amianto e legale di molte vittime - che il governo sarebbe intenzionato ad approvare nelle sue ultime ore di vita che, in buona sostanza, riduce o meglio dimezza – a stare alla bozza in possesso del Fatto Quotidiano – i risarcimenti per i danni alla persona compresi tra 10 e 100 punti di invalidità, quelli più gravi. Hanno ragione l’Associazione nazionale esperti di infortunistica stradale (Aneis) e quella che riunisce le Vittime della strada a lanciare l’allarme e a chiedere al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di non avallare questo provvedimento”.

L’ONA, anche attraverso il dott. Virgilio Romano, coordinatore di ONA Tutela Assicurativa, si associa all’appello lanciato da Luigi Cipriano, presidente Aneis, e dall’Associazione delle vittime della strada, a Giorgio Napolitano perché “non firmi questo decreto che rappresenta solo un ennesimo regalo alle compagnie di assicurazioni”: “Un provvedimento che punisce chi non ha colpa e che lede la dignità umana di chi ha diritto ad un equo risarcimento piuttosto che ad una pietosa elemosina”. Soprattutto perché disegno del tutto opposto alla Sentenza della Corte di Cassazione che aveva ritenuto doveroso uniformare l’entità dei risarcimenti alle tabelle milanesi e perché gli stessi principi sarebbero poi applicati nel momento della determinazione dell’entità dei danni sofferti dalle vittime dell’amianto, in caso di patologie asbesto correlate.

Il presidente dell’ONA rivolge un appello al Capo dello Stato affinché non avvalli questa iniziativa e chiede coerenza al ministro della Sanità Balduzzi, affinché non si compromettano i diritti delle vittime dell’amianto, tanto più da parte di un governo che è dimissionario da mesi, e non ha la fiducia degli elettori.

